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��� �� ���uando leggerete questo 
articolo, dopo il 14 dicem-

bre, saprete già come è andato 
il voto di sfiducia al governo 
Berlusconi e quindi almeno al-
cuni aspetti della situazione 
politica si saranno chiariti. 
Questa mia nota rischia perciò 
di essere inattuale, ma credo 
che alcune considerazioni, che 
prescindono dall’esito del voto 
parlamentare, possono comun-
que essere fatte. 
1) La maggioranza uscita 
dal voto politico del 2008 si è 
sfaldata: l’uscita dal PDL dei 
finiani, comunque poi si svol-
gano le vicende politiche, ha 
posto fine ad una stagione 
p o l i t i c a ,  q u e l l a  
dell’onnipotenza berlusconia-
na, ed ha aperto una fase 
nuova, anche se ancora da 
chiarire. 

2) Anche nel caso che il 
governo Berlusconi prose-
gua, lo farà con una maggio-
ranza risicata e fortemente 
condizionata e si tratterà per-
ciò di un governo più debole. 

3) E’ possibile che si vada 
alle elezioni anticipate, ma è 
indubbio che ciò costituireb-
be un grave rischio per 
l’Italia e non è detto che il vo-
to possa comunque dare una 
maggioranza stabile e dura-
tura: infatti mesi di campa-
gna elettorale rischiano di 
aggravare ulteriormente la 

s i tuaz ione  econom ica 
dell’Italia; dopo il crollo della 
Grecia, quello dell’Irlanda, 
l’Italia segue Portogallo e 
Spagna tra le nazioni a ri-
schio, ma eventuali elezioni, 
con la inevitabile incertezza 
e le tensioni, possono portar-
la ad essere il principale o-
biettivo della speculazione 
finanziaria. D’altra parte la 
situazione degli schieramenti 
politici così come si delinea 
adesso rende estremamente 
difficile che una coalizione 
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Maurizio Barbero 

C’E’ ANCORA UN GOVERNO? 

possa ottenere la maggio-
ranza sia alla Camera, sia al 
Senato con l’attuale legge 
elettorale. 

4) Per questi motivi, sem-
bra preferibile che non si va-
da subito al voto, ma che un 
governo di transizione possa 
assumersi l’incarico di prepa-
rare una nuova legge eletto-
rale e di affrontare i nodi più 
urgenti della crisi economica, 
nodi che l’attuale governo 
non è stato assolutamente in 
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grado di risolvere; anzi la si-
tuazione si è aggravata, per-
ché la disoccupazione, la dif-
ficoltà di realizzare una ripre-
sa consistente, l’estendersi 
della condizione di precaria-
to di tantissimi giovani (e me-
no giovani) si sono mantenu-
te e accresciute senza che 
questo abbia significato dimi-
nuire il deficit dello stato (che 
durante il governo Berlusco-
ni-Tremonti è anzi cresciuto). 

5) Permangono divisioni e 
prospettive diverse tra i parti-
ti di opposizione rispetto alle 
strategie politiche e questo 
rappresenta sicuramente un 
handicap, anche se un mini-
mo comune denominatore 
tra di esse pare si possa tro-
vare nell’esigenza di un go-

Consiglio Comunale del 30 
Settembre 
1)Approvazione verbali seduta  
precedente  
2)Regime tributario dei prodotti 
energetici  L.23/12/1998 N.448 
ART.8 E S.M.I.; 
3)Cessione in diritto di superficie 
area pozzo in via Castelletto Ti-
cino per realizzazione impianto 
fotovoltaico – provvedimenti; 
4)L.R. 56/77 Art. 17 comma 8 
Perimetrazione area a PEC in 
via Montessori 
La seduta del Consiglio Comu-
nale si è svolta con la sola pre-
senza dei Consiglieri di Maggio-
ranza e tutti i punti all’ordine del 
giorni sono stati approvati. 
A parte il primo punto, che è un 
atto dovuto, nel secondo punto è 
stata approvata una cartografia 
dove sono evidenziati i nuclei 

abitativi che non hanno ancora 
la disponibilità del Gas metano e 
questi hanno diritto ad uno scon-
to sul costo del gasolio o altro, 
pertanto chi è nelle condizioni di 
non avere il gas metano è invita-
to a prendere conoscenza della 
cartografia approvata per even-
tualmente chiedere lo sconto 
sull’acquisto del carburante uti-
lizzato per riscaldarsi. In merito 
al terzo punto si rende necessa-
ria la sua approvazione  al fine 
di concedere il diritto di superfi-
cie per permettere alla società di 
leasing la realizzazione per il 
comune di Borgo Ticino di un 
impianto fotovoltaico di circa 100 
khw in via Castelletto Ticino are-
a del Pozzo. L’ultimo punto trat-
ta la perimetrazione di un’area 
residenziale esistente che per-
mette la realizzazione di più uni-
ta abitative nella stessa area di 

pertinenza in quanto nelle nor-
me tecniche di attuazione appro-
vate con il PRGC vigente è pre-
vista questa possibilità  solo at-
traverso uno strumento urbani-
stico che si chiama PEC   ( Pia-
no Edilizia Convenzionata ). 
 
Consiglio Comunale del 30 
Novembre 
1. Approvazione verbali seduta  

precedente;  
2. L.R. 56/77 Art. 17 comma 8 

Perimetrazione area a PEC 
in via Lazzaretto; 

3. Scioglimento consensuale 
convenzione di segreteria; 

4. Approvazione assestamento 
di bilancio esercizio anno 
2010; 

5. Nomina Revisore del Conto 
triennio 2010-2013. 
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verno di transizione, sulla 
composizione del quale e 
sulla leadership non vi sono 
però le stesse opinioni. 

6) Nelle ultime settimane 
si è assistito però ad una ri-
presa di iniziativa politica del 
Partito Democratico, attra-
verso la mobilitazione del 
mese di novembre e soprat-
tutto la grande manifestazio-
ne di Roma dell’11 dicem-
bre: una ripresa di forza che 
è anche favorita dal raggiun-
gimento di un sostanziale 
accordo tra i leader demo-
cratici dopo le polemiche che 
avevano caratter izzato 
l’inizio dell’autunno. Questo 
è molto importante perché, 
al di là della buona volontà e 
dell’attivismo delle altre forze 

di centrosinistra, è eviden-
te che senza l’apporto se-
rio e unitario del maggiore 
partito di opposizione non 
si va da nessuna parte. In 
questo senso è fondamen-
tale che il PD e le altre for-
ze del centrosinistra siano 
comunque pronte ad af-
frontare ogni evenienza, 
anche le eventuali elezioni 
anticipate. 

Per questo chiamiamo 
all’impegno e alla mobilita-
zione tutti gli iscritti e i sim-
patizzanti, perché con lo 
sforzo di tutti possiamo final-
mente porre fine all’era ber-
lusconiana. 
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Anche questa  seduta del Consi-
glio Comunale si è svolta con la 
sola presenza dei Consiglieri di 
Maggioranza e anche qui tutti i 
punti all’ordine del giorni sono 
stati approvati. Vale la pena par-
lare del punto 1 in quanto dopo 
l’appello è stato ringraziato uffi-
cialmente con la consegna di 
una targa per la sua attività ultra 
decennale il Segretario Comu-
nale Mirotta Roberto, in quanto 
ha terminato la sua attività lavo-
rativa il 30 Ottobre c.a. andando 
il pensione. Nel primo C.C. utile  
all’Amministrazione Comunale è 
parso corretto riconoscere que-
sto passaggio e inserirlo negli 
atti comunali “Approvazione ver-
bali seduta precedente”  tramite 
l’inserimento di un suo discorso 
di ringraziamento a tutti gli abi-
tanti di Borgo Ticino. 
Il secondo punto è praticamente 
u g u a l e ,  s e  n o n  p e r 
l’individuazione dell’area in Via 
Lazzaretto, a quanto riportato 

sopra nel precedente C.C. e 
quindi evito di ripetere. Il terzo 
punto permette al comune di 
sciogliere la convenzione di se-
greteria con i comuni di Pogno e 
Soriso e permettere alla nuova 
Amministrazione comunale, che 
verrà eletta nel 2011, di sceglie-
re il nuovo segretario comunale, 
dato che l’attuale è andato in 
pensione come sopra riportato. 
Nella fase da qui alle elezioni 
amministrative la scelta dell’A.C. 
è stata quella di chiedere al 
Dott. Gugliotta Michele, già Se-
gretario Comunale di Borgo Tici-
no di venire a scavalco per qual-
che ora alla settimana e proba-
bilmente fino alla fine del nostro 
mandato. 
L’incarico al Dott. Gugliotta ha 
due motivazioni: la prima di ave-
re un persona competente e co-
noscente del territorio, la secon-
do un risparmio economico si-
gnificativo in questo periodo di 
crisi economica.  

Con Il quarto punto si è appro-
vato l’assestamento del bilancio 
comunale, che ci permette di 
confermare che nonostante le 
difficoltà, in particolare nella vo-
ce relativa agli incassi di oneri di 
urbanizzazione (meno circa 
250.000,00 euro), abbiamo un 
assestamento che offre ancora 
la possibilità di avere circa 
200.000,00 euro di avanzo di 
amministrazione. Certamente le 
difficoltà di cassa ci sono perché 
lo stato e alcuni enti non restitui-
scono nei tempi giusti i contributi 
che ci spettano, comunque non 
siamo amministrativamente ed 
economicamente in difficoltà. 
L’ultimo punto tratta la nomina di 
un Revisore dei conti che ha 
l’obbligo di accertare la corretta 
gestione economica del nostro 
comune: l’incarico è stato asse-
gnato ad una giovane dottores-
sa di Novara che ha fatto 
l’offerta migliore, 4000,00 euro 
all’anno. 

CENTRO SPORTIVO 

��� �� ���omenica  19 settembre,  
confortati da una bellissima 

giornata, è stato ufficialmente 
consegnato alla cittadinanza il 
nuovo centro sportivo (parco del 
Volontariato) situato tra via Papa 
Giovanni XXIII e via Orgoglia. 
Il centro sportivo comprende una 
piccola arena per spettacoli,  
una pista di pattinaggio e 
un’area dove è possibile pratica-
re sia il basket che la pallavolo. 
Infine è presente nell’area anche 
un piccolo bar che sarà operati-
vo dal prossimo gennaio.  
La giornata  è stata caratterizza-
ta da una serie di eventi sportivi  
che hanno dato vita ad alcune  
partite dimostrative. 
Si è cominciato con  le ragazze 
della pallavolo Castelletto-Borgo 
Ticino  e successivamente con 

le partite di Basket  alle quali 
hanno preso parte i ragazzi del 
minibasket del Team Lago Mag-
giore per i più piccoli proseguen-
do con una partita che ha visto 
impegnati i ragazzi di Borgo Tici-
no e la squadra locale di Ba-
sket . 
Dopo un breve saluto del Sinda-
co ha preso la parola Marina 
Gerosa, presidente dell’ Avis 
Borgo Ticino,  che ha illustrato le 
attività svolte  sottolineando 
l’importanza che riveste la dona-
zione del sangue per l’intera col-
lettività e,  alla fine del suo inter-
vento, è stata intitolata un’area 
dedicata all’AVIS. 
La giornata è poi proseguita con 
l’esibizione delle ragazze del 
Twirling Santa Cristina, meda-
glia d’oro del campionato euro-
peo 2010, che hanno interpreta-

to la famosa fiaba “La Bella e la 
Bestia”.   
La manifestazione ha visto una 
notevole partecipazione di pub-
blico, che ha molto apprezzato i 
vari eventi  riconoscendo che 
uno spazio dedicato ai giovani 
può essere usufruibile anche dai 
meno giovani. 
Termino ringraziando l’ufficio del 
Turismo del comune, il gruppo 
A.I.B. di Borgo Ticino, i respon-
sabili delle squadre di Pallavolo 
e Basket,  e tutti coloro che con 
la loro disponibilità e il loro impe-
gno hanno contribuito alla riusci-
ta della manifestazione speran-
do che questa attività possa 
continuare proficuamente con la 
partecipazione di tutti. 

Silvio Folino 
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��� �� ���iverse volte su queste 
pagine è stata messa in 

luce la difficoltà dei giovani di 
far parte di quella società 
civile, in crisi ormai nel nostro 
paese, che da altra gioventù è 
sorta agli albori della nostra 
repubblica, e che necessità 
tutt'oggi di preservare uno 
spirito attivo se vuole riuscire 
a svolgere quel ruolo che gli è 
proprio, garanzia di un paese 
democratico.  
D i f f i c o l t à  a l i m e n t a t e 
soprattutto dalla mancanza di 
una generazione che abbia 
fatto da ponte, tra una realtà 
fortemente partecipata come 
quella che è gravitata intorno 
al '68, e l'attuale scena 
giovanile. Difficoltà, tuttavia, 
non insuperabile. Abbiamo già 
avuto modo di parlare di 
diversi fenomeni rassicuranti 
sul fronte giovanile nati nella 
provincia, a volte raccontando 
della nascita di un nuovo 
circolo locale, altre volte 
recensendo eventi culturali 
organizzati da associazioni, 
altre volte ancora dando voce 
a chi ha avuto il coraggio di 
esporsi in prima persona 
rispondendo alle nostre 
domande. Tutti segnali 
positivi, che sono indice di 
quella che è una realtà in 
crescita, a cui finalmente 
anche il nostro piccolo paese 
sembra affacciarsi. 
In quest'ottica infatti vanno 
lette le inziative dei GD 
aronesi, i quali hanno deciso 
di improntare le loro attività in 
maniera tale da coinvolgere il 
più possibile i giovani della 
zona, ponendosi per la prima 

volta in una prospettiva del 
tutto nuova rispetto al 
consueto operare di circoli e 
associazioni. Dopo aver 
finalmente conquistato una 
sede in Arona, presso il 
circolo arci Meltin pop, già 
crogiuolo e punto d i 
riferimento della maggior 
parte delle associazioni 
giovanili del nostro angolo di 
lago maggiore, i GD si sono 
resi conto che questo non è 
sufficiente. In una realtà 
territoriale come la nostra, 
fatta di piccoli paesi che 
d e v o n o  v i v e r e 
necessariamente interconessi 
tra loro, un'associazione, se 
vuole coprire veramente una 
vasta zona, non può chiudersi 
tra le porte di un circolo e 
attendere che qualcuno ne 
o l t r e p a s s i  l e  m u r a . 
L'associazione stessa deve 
oltrepassare le mura, anzi... 
l'associazione non ne deve 
avere.  
Già in tal senso, in verità, si 
sono sempre mossi i giovani 
democratici, cercando di 
realizzare eventi con un  più 
ampio raggio possibile. Ora, si 
cerca di fare qualcosa in più. 
Non solo infatti creare nei vari 
paesi coinvolti eventi, bensì 
anche operare, svolgere 
attività organizzativa in tutti i 
luoghi ove si senta il bisogno 
di un aggregato giovanile, 
che, proprio per la nostra 
realtà di piccoli comuni, da 
solo trova diff icoltà a 
svilupparsi. 
Per quel che interessa Borgo 
Ticino tutto ciò ha già avuto 
inizio. 

Quest'estate la festa de l'Unità 
ha avuto la fortuna di ospitare 
eventi organizzati dai giovani 
come il dibattito sulla terza 
pista di Malpensa. Alla stessa 
festa questi ragazzi hanno 
collaborato integrandosi 
pienamente con lo spirito delle 
nostre magliette rosse.  
Questo però è solo l'inizio, 
perchè ora altre attività 
cominciano a prendere piede 
presso la nostra casa del 
popolo, in quello che si spera 
essere il principio di qualcosa 
di simile (senza pretese della 
loro stessa completezza, ma 
un domani... chissà) al 
meraviglioso progetto che è 
stato realizzato ad Arona dai 
ragazzi di meltin pop, o a 
Novara dai ragazzi del circolo 
della Resistenza. Già sono 
cominciate infatti le riunioni 
dei GD presso la nostra 
sezione, con una sentita 
partecipazione tra ragazzi di 
Arona, Pombia, Bellinzago e 
Borgo Ticino. Questa è infatti 
la prima attività che si intende 
realizzare: da una parte aprire 
le porte della sede Aronese, 
destinata comunque a 
r i v e s t i r e  u n  r u o l o 
fondamentale di punto di 
riferimento della zona, a tutti i 
ragazzi dei paesi circostanti, 
dall'altra, realizzare riunioni 
itineranti in questi stessi 
paesi, così da far rivivere 
vecchie sezioni che hanno 
dato tantissimo a chi ci ha 
preceduto e che possono 
ancora svolgere un ruolo 
fondamentale oggi, soprattutto 
oggi, dove più di ieri vi 
sarebbe bisogno di luoghi ove 

LA CRESCITA DEL MOVIMENTO GIOVANILE  
Luca Magistro 
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far nascere uno spirito di 
reazione al pessimo contesto 
sociale in cui viviamo. 
Non è tutto. L'intento dei GD è 
anche quello di porsi come 
naturale interlocutore per tutti 
quei  ragazzi  che già 
partecipano, o a volte 
vorrebbero partecipare ma 
non ne hanno i mezzi, alle 
varie manifestazioni nel nostro 
Paese, di cui purtroppo non 
sembra vedersi la fine della 
loro necessità. In questo 
senso già l'11 dicembre i 
giovani di tutta la provincia si 
s o n o  o r ga n i zza t i  p e r 
r agg iunge re  Roma  i n 
o c c a s i o n e  d e l l a 
manifestazione nazionale del 
PD. In futuro, anche altre 
manifestazioni saranno prese 
in considerazione, non solo 
quelle strettamente inerenti al 
partito democratico, ma ogni 
evento che sarà ritenuto 
meritevole dagli stessi ragazzi 
c h e  d e c i d e r a n n o  d i 
partecipare. Senza nemmeno 
necessariamente limitarsi a 
manifestazioni né a luoghi in 
particolare, ci sono molti altri 
eventi che possono avere una 
rilevanza fondamentale tanto 
quanto una manifestazione e 
che richiedono attenzione e 
partecipazione: concert i 
(penso ad esempio a quello 
del primo maggio a Roma), 
spettacoli a Teatro (penso a 
spettacoli di artisti come 
Guzzanti, Paolo Rossi ed 
altri), partecipazioni tra il 
pubblico di trasmissioni 
televisive (penso a "che tempo 
che fa"), ecc. Ci sono quindi 
tante situazioni in cui un 
gruppo può avere maggiori 
possibilità di partecipazione 
rispetto a quella che possono 
avere i singoli, ed anche 
questo sembra un ottimo 

motivo per unirsi. 
Ancora, ci sono eventi che in 
questi pochi anni di vita dei 
circoli giovanili hanno avuto 
molto successo, ad esempio 
la festa provinciale dei GD, 
svoltasi nelle sue due edizioni 
a Trecate, e che ora, se si 
riuscisse a creare un valido 
gruppo organizzativo a Borgo 
Ticino, potrebbe vedere la sua 
terza edizione, quest'estate, 
proprio sotto il tetto della 
nostra casa del popolo. 
Last but not least, il circolo pd 
di Borgo Ticino avvierà a 
partire da gennaio un 
cineforum per i giovani. 
Q u e s t ' a t t i v i t à  m e r i t a 
particolare attenzione. Come 
premessa occorre dire che il 
circolo intende realizzarla con 
la massima serietà. Per 
questo, infatti, è stata adibita 
una sala dotata di un 
proiettore in alta definizione e 
di un sistema audio dolby 
s u r r o u n d  5 . 1 .  L a 
partecipazione al cineforum 
sarà del tutto gratuita, ma la 
sua vera forza sta nel 
proposito di rivolgersi a tutti. Il 
senso di un cineforum 
(almeno nella visione di chi 
vuole realizzarlo a Borgo 
Ticino) è quello di proporre, in 
una forma accattivante, come 
può essere un film, tematiche 
su cui sviluppare una sentita 
discussione. Proprio per 
questo motivo il cineforum 
deve essere rivolto a tutti, ed 
a n z i ,  n o n  s a r à  m a i 
completamente riuscito se non 
vi parteciperanno idee e punti 
di vista il più eterogenei e 
contraddittori possibili. Una 
discussione tra persone che 
hanno una visione condivisa 
di un tema, o tendenzialmente 
convergente , non avrà mai la 
s tessa u t i l i tà  d i  una 

discussione tra punti di vista 
conflittuali. Per questo motivo 
l'invito è rivolto sia ai 
simpatizzanti del PD, sia ( e ci 
si rende conto della difficoltà e 
della sfida che ciò possa 
rappresentare) a chiunque 
non si riconoscesse nelle 
posizioni del PD e sia 
portatore di altre idee, anche 
r ad i ca lme n t e  oppo s te . 
L'intento non è quello di 
cambiare l'idea di alcuno, 
bensì quello di favorire una 
conoscenza più approfondita 
costruendola sulla base del 
punto di vista di tutti. Per 
questo motivo, a differenza 
delle altre attività proposte, in 
cui in maggiore o minor 
misura si avvertirà (ed è 
quello l'intento, certo non lo si 
nasconde) il coinvolgimento 
nel mondo del partito 
democratico, il cineforum 
invece intende proporsi come 
attività a beneficio neutrale, 
nella speranza che questo 
sforzo sia ben accetto e 
premiato. 
Chiunque volesse contribuire 
alla realizzazione di queste 
iniziative, fornire spunti e 
proporre nuove idee, o 
semplicemente chiunque 
volesse esserne mero fruitore, 
può già mettersi in contatto 
con gli organizzatori scrivendo 
alla nostra redazione, la quale 
si augura ed ha fiducia che 
questa volta i giovani di Borgo 
Ticino si faranno trovare pronti 
e sapranno accogliere i 
numerosi vantaggi portati da 
questa occasione. 
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A R T E 
A cura  
di Alfredo Caldiron, e 
Claudia Sgarabottolo 
Mauro Bianchini 

colpito le torri gemelle, il gruppo compie vari 
attentati nei confronti di alcune comunità 
islamiche residenti nel nord Italia servendosi 
di una miscela dal potere dirompente compo-
sta da un elemento dalle potenzialità distrutti-
ve micidiali. 
Ampio è anche lo scenario geografico, atto 
nel suo evolversi, a compiere un percorso 
concentrico, sino a concludersi drammatica-
mente nell’apparente e benestante quiete di un 
comune della provincia di Varese. 
Se la vendetta sanguinaria affrancata dallo 
stravolgimento di comodo dei dettami cristia-
ni è il motore che muove i Nuovi Cavalieri 
Poveri dell’Ordine di Cristo; l’umanità, la 
ragione, la competenza e il senso del dovere 
sono i valori che animano il Colonnello e le 
forze dell’ordine impegnate nelle indagini. 
In un dosato susseguirsi di colpi di scena, 
Castrenze Calandra con uno spiazzante strata-
gemma, porta il lettore verso un finale sor-
prendente e per nulla scontato.  

��������l drammatico meccanismo narrativo messo 
in atto da Castrenze Calandra ne “La sesta 

luna” ( Il Filo, pagg.139, € 13.00 ) nasce da 
un preciso elemento: l’attentato dell’11 set-
tembre 2001 alle torri gemelle di New York. 
Da quel momento è il congegno della conse-
quenzialità dei fatti ad animare l’intero ro-
manzo. 
Il nutrito numero di personaggi presenti sulla 
scena, non impedisce all’autore di rendere 
ancora più stagliate le figure dei due protago-
nisti. 
A fronteggiarsi sono un religioso intriso di 
odio nei confronti della dottrina islamica, 
alimentato anche dalla morte di due amici 
presenti a New York e un colonnello dei Cara-
binieri, ricco di umana professionale esperien-
za. 
Attorno alle follie teosofiche del religioso, 
nasce un gruppo di fanatici che si autonomina 
Nuovi Cavalieri Poveri dell’Ordine di Cristo. 
Agendo specularmente ai terroristi che hanno 

Nasce a Mantova il 
15 maggio 1940 e si 
trasferisce a Varese 
nel 1947. Frequenta 
la Scuola d'Arte di 
Brera a Milano, città 
dove lavora come 
aiuto designer per 
l'industria e come 
grafico per uno stu-

dio professionale. 
Sono del 1962 i primi disegni legati alla 
sua ricerca artistica e nel 1964 inizia le 
prime opere professionali, dieci delle quali 
furono poi esposte nella sua prima mostra 
personale a Genova, curata da Germano 
Celant. 
Nel 1967 inizia le prime esposizioni più 
impegnative a Milano, Francoforte e Colo-
nia. Nello stesso anno è invitato da Gillo 
Dorfles con un gruppo di opere alla IX 
Biennale di San Paolo in Brasile. Nel 1968 

gli è stata dedicata una sala per la sua per-
sonale alla XXXIV Biennale Internazionale 
di Venezia nel padiglione italiano. 
Nel 1969 è invitato a rappresentare l'arte 
italiana a Bruxelles, progetta e fa costruire 
la propria casa- studio a Varese e nel 1970 
inizia la collaborazione con il gallerista 
Carl Lazlo di Basilea. 
Nel 1985 organizza tre importanti esposi-
zioni, la prima alla “Axis” di Tokyo, poi 
una retrospettiva al Museo di Bochum ed a 
Verona presso il Museo di Castevecchio, 
curata dal suo direttore Licisco Magagnato. 
Si susseguono anni di intensa attività arti-
stica fino a quando nel 2003 è nominato 
docente all’Accademia di Brera a Milano.  
In Svizzera tiene lezioni alla scuola supe-
riore di orologiera “HEAA” di La Chaux-
De-Fonds. Dirige la “Sommer Akademie” a 
Plauen per il risanamento del parco Martin 
Lutero ed a partire dallo stesso anno diven-
ta presidente dell’Associazione Liberi Arti-
sti della Provincia di Varese. 
Nel 2004 è coordinatore del progetto 
“Vivere Venezia 3” all’Università IUAV di 
Venezia e, su commissione del “Wilhelm-
Hack-Museum”, progetta una grande scul-
tura di 10 metri per la piazza adiacente il 
museo. Sempre lo stesso anno viene eletto 
membro onorario del “Royal Designer for 

Industry” di Londra.  
Nel 2005 allestisce in Germania 
un’importante esposizione antologica di 
arte e design presso l’ ”Europäisches Indu-
striemuseum” di Plößberg e al 
“Fürstenberg Museum” per la durata di un 
anno. Inaugura con una mostra personale il 
nuovo “Ritter Museum” a Waldenbuch e 
nello stesso periodo inaugura il suo proget-
to per piazza Montegrappa a Varese. 
Nel 2007 progetta una grande scultura per 
l’esterno della “Pinakothek der Moderne” 
di Monaco e l’architettura del centro cultu-
rale “Das kleine Museum” a Weissenstadt 
in Germania. 
Nel 2008 progetta una grande scultura per 
la città di Cantù. Concomitante alla Bien-
nale di Architettura, il Museo Ca’ Pesaro di 
Venezia allestisce una sua importante espo-
sizione che sarà poi integrata ed esposta 
l’anno successivo al “Neues Museum” di 
Nürnberg. 
Nel 2010 si inaugura una sua nuova opera 
scultorea di 11 metri, come simbolo dell’ 
”Europäisches Industriemuseum” di Plöß-
berg e fonda a Varese “Artparty”, progetto 
espositivo che raggruppa artisti, architetti, 
fotografi e letterati per la cultura sul territo-
rio della provincia di Varese.    

MARCELLO MORANDINI 

 

Continuiamo con questa nota la 
presentazione di alcuni dei più si-
gnificativi artisti della nostra zona.  

LA SESTA LUNA di Castrenze Calandra 
Mauro Bianchini 
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��� �� ���’artista Alfredo Caldiron , che 
negli anni ha dimostrato un ecletti-

smo compositivo cimentandosi in sem-
pre nuove e stimolanti imprese creati-
ve, questa volta approda alla ceramica, 
materia duttile ed arrendevole che ben 
si presta all’ostinato e deciso intervento 
del suo modellatore.  
“Cartoccio” è il titolo evocativo 
dell’ultima sua fatica, una reinterpreta-
zione in chiave scultorea del tradiziona-
le contenitore per caldarroste che 
l’autore presenterà il prossimo 11 di-
cembre al Museo Internazionale del 
Design ceramico di Cerro di Laveno 
(VA) in occasione della Mostra orga-
nizzata dall’Associazione Liberi Artisti 
della provincia di Varese. Realizzato in 
ceramica Raku (tecnica proveniente 
dalla cultura giapponese), il manufatto 
di Caldiron sceglie di stupirci proprio 
per la sua forma, decisamente strava-
gante per essere un “vaso” ma con tutti 
i requisiti dell’opera d’arte.  Originale è 
la scelta del cono rovesciato, geniale 
l’intenzione iniziale di sfida alla forza 
di gravità con un oggetto incapace di 
equilibrio autoreferenziale, efficace e 
razionale la scelta di affidare ad una 
base in Marmo nero d’Africa il soste-
gno dell’intera creazione.  
L’intensa e produttiva attività artistica 
di Caldiron, che ha caratterizzato tutto 
il 2010, è la chiara dimostrazione di 
una personalità artistica sempre inquie-
ta ed appassionata, mai prevedibile o 
scontata, che si lascia costantemente 
travolgere da nuove occasioni di ricer-
ca, alla scoperta di moderne soluzioni 
formali ed espressive.  
Le sue ultime creazioni si abbandonano 
alla tridimensionalità della scultura che 
permette di superare la limitativa bidi-
mensionalità della forma pittorica per 
indagare oltre. Oltre la superficie piana 
per approdare alla perfezione della sfe-
ra in “Memoria sferica”. “Oltre e attra-

OLTRE LA PITTURA. 
ATTRAVERSO LA MATERIA 

verso” lo spessore della materia per 
cercare ALTRO con la sua Donna di 
plastica, oltrepassando i confini del 
volto femminile. 
Presentata lo scorso marzo a “Sferica 
2010” nella suggestiva cornice del Ci-
vico Museo d’Arte Moderna del Castel-
lo di Masnago (Va), la prima è 
un’opera di importanti dimensioni e 
caratterizzata da colori violenti come il 
rosso ed il blu elettrico a ricordare gli 
ultimi dipinti dell’artista ora tradotti e 
trasformati in scultura.   
Intenzionalmente sezionata in due se-
misfere destinate a riavvicinarsi ma mai 
più a toccarsi, “Memoria sferica” ci 
invita proprio a riflettere sul tema della 
distanza, tracciando un percorso che 
pare condurci oltre la materia del mon-
do, oltre quei limiti che individualmen-
te ciascuno di noi è destinato a supera-
re.  
Realizzata in PVC e plexiglas, compo-
sta da repliche dello stesso profilo, è 
invece la seconda, un lavoro presentato 
alla Mostra “La Donna di Plastica” 
svoltasi lo scorso giugno presso il MAP 
- Museo Arte Plastica di Castiglione 
Olona (Va).  
Qui la metafora della distanza si tradu-
ce in delicati volti femminili che 
l’artista sceglie di stratificare consen-
tendo al fruitore dell’opera di immagi-
nare altri orizzonti OLTRE il visibile e 
di superare le soglie dell’ordinario e 
dell’ovvio. Visi, fisionomie, lineamenti 
surreali che non esistono in natura ma 
a p p a r t e n g o n o  u n i c a m e n t e 
all’immaginario del suo interprete. Re-
pliche dello stesso profilo che la sinuo-
sa carezza di un vento invisibile pare 
smuovere, ondeggiandone lievemente 
le chiome, distraendo per un attimo 
quei di volti imperturbabili e inerti da 
una perenne ed inesorabile fissità.  
 

B. Z. 
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��� �� ���a Biblioteca ed il Comune di 
Borgo Ticino bandiscono per 

l´anno 2011 la VI Edizione del Pre-
mio Nazionale "Antonio Cerruti" e la 
IV Edizione del Premio "Ariodante 
Marianni", con il seguente Regola-
mento:  
 
1) La partecipazione è aperta a tutti. I 

testi inviati devono essere inediti e, 
alla data di scadenza del bando, non 
essere stati premiati in altri concor-
si. 

2) Il Premio "Antonio Cerruti" è isti-
tuito per ricordare il poeta latino 
nato a Borgo Ticino all´inizio del 
XVI secolo e verrà assegnato a rac-
conti o fiabe a tema libero (una sola 
opera per ciascun partecipante, con 
lunghezza massima di tre cartelle 
dattiloscritte: 30 righe per 60 battu-
te circa). I concorrenti dovranno 
aver compiuto la maggiore età al 
momento della scadenza del premio 
(25 gennaio 2011). Non potranno 
concorrere i vincitori del 1° Premio 
nella precedente edizione (2010). 

3) Il Premio "Ariodante Marianni" è 
istituito per ricordare Ariodante 
Marianni (1922 - 2007), poeta, pit-
tore, traduttore, che trascorse a Bor-
go Ticino gli ultimi anni della sua 
vita; è dedicato alla poesia e al dise-
gno e prevede le seguenti sezioni:  

a)poesia in lingua italiana o in lingua 
inglese sul tema "Il tempo" (per un 
massimo di tre poesie di lunghezza 
non superiore a 30 versi; il testo in 
lingua inglese dovrà essere accom-
pagnato dalla traduzione italiana. Il 
concetto di tempo è da intendersi in 
tutte le sue accezioni: metereologi-
che, psicologiche, cronologiche, 
storiche, anche in relazione alla 
ricorrenza dell’unità italiana del 
2011). I partecipanti a questa sezio-
ne dovranno indicare se apparten-
gono alla categoria adulti (18 anni 
compiuti), o ragazzi (da 11 a 17 
anni).  

b)b. disegno o poesia visiva, sempre 
sul tema "Il tempo" (una sola opera 
realizzata con qualsiasi tecnica). 
Questa sezione è riservata ai bambi-

ni da 6 a 10 anni. Solo nell´ambito 
della categoria "Adulti" non potran-
no concorrere i vincitori del 1° Pre-
mio nella precedente edizione 
(2010). Gli elaborati dovranno per-
venire, entro e non oltre il 25 gen-
naio 2011, (farà fede la data del 
timbro postale) a: 

 
Biblioteca Comunale - Via Gagnago 
2 - 28040 Borgo Ticino NO; Tel. 
0321 90582 
oppure  
Comune di Borgo Ticino - Uff. Se-
greteria - Via Vittorio Emanuele II, 
5828040  Borgo Ticino NO; Tel. 
0321 90271 int.2 
 in sei copie anonime se poesie, rac-
conti, fiabe; in un´unica copia, sem-
pre anonima, se disegni o poesie visi-
ve. I testi dovranno essere accompa-
gnati da un dischetto floppy o preferi-
bilmente da un CD sul quale verranno 
indicati il titolo dell´opera e la cate-
goria di appartenenza. Anche 
all´esterno della busta contenente le 
opere dovrà essere indicata la catego-

ria di appartenenza. In busta chiusa 
inserita nel plico verranno indicati i 
dati anagrafici: nome, cognome, data 
di nascita, categoria di appartenenza e 
titolo dell´opera inviata, indirizzo 
completo, numero di telefono, indi-
rizzo di posta elettronica, consenso al 
trattamento dei dati personali per le 
sole finalità del concorso. La parteci-
pazione è gratuita. I testi non saranno 
restituiti e si intende autorizzata la 
eventuale pubblicazione senza scopo 
di lucro nel sesto quaderno del Pre-
mio. Il giudizio della giuria sarà in-
sindacabile. I risultati saranno comu-
nicati tramite lettera ai vincitori ed ai 
finalisti e verranno diffusi ad organi 
di stampa e a siti web. I premi consi-
steranno in libri ed in eventuali altri 
riconoscimenti messi a disposizione 
da Enti o privati. La cerimonia di 
premiazione si terrà nella primavera 
2011. 

Premio Nazionale "Antonio Cerruti-Ariodante Mariann i" 
Bando per il 2011 

��� �� ���n pomeriggio davvero interessan-
te quello che si è svolto Domeni-

ca 5 dicembre presso la Biblioteca co-
munale che ha proposto l'incontro con 
due poeti novaresi, Nadia Butini, nata a 
Parigi, vive a Novara, è insegnante, 
giornalista e critica letteraria; Aldo 
Ferraris, nato a Novara dove risiede, ha 
pubblicato numerose raccolte di poesia, 
collabora a riviste letterarie nazionali e 
partecipa a letture ed incontri pubblici. 
All’incontro ha partecipato parte della 
giovane e brillante redazione della rivi-
sta "L'Arabica Fenice”. Butini e Ferra-
ris hanno illustrato i loro più recenti 
libri, Marea d'autunno delle edizioni 
Lieto Colle  e L'ospite sulla soglia di 
Raffaeli Editore. In Marea d'autunno la 
Butini affronta, nella forma essenziale 

dell'haiku, il tema dell'eros al femmini-
le; la silloge di Ferraris propone invece 
prose poetiche sul tema dell'attesa. I 
due poeti hanno poi letto alcune pagine 
dei loro libri. Federico Ruysch, Viola 
Forcherio e Andrea Colli Vignarelli 
hanno presentato il bimestrale culturale 
dei Menestrelli di Jorvik "Arabica feni-
ce", giunta al terzo numero ed in distri-
buzione gratuita. L'Arabica fenice si 
nutre di caffé - e infatti le riunioni reda-
zionali si tengono in un caffé aronese - 
e di letteratura. Ogni numero sviluppa 
un tema diverso: "Caffé e libertà" il 
primo, "Moda e morte" il secondo e 
"Albatros" il terzo, appena uscito. La 
presentazione è stata accompagnata da 
letture di tre piacevolissimi articoli 
tratti dalla rivista. 

INCONTRI DI DICEMBRE 
IN BIBLIOTECA: 

LETTERATURA NOVARESE  
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����� ���i è capitato, non molto 
tempo fa, di ascoltare 

un’intervista alla moglie del sin-
daco Vassallo ucciso barbara-
mente in Cilento e le parole di 
questa donna fiera e dignitosa 
mi hanno colpito profondamen-
te, facendomi meditare su co-
me ci siano tanti modi per svol-
gere un lavoro così importante 
come quello di Sindaco ossia di 
primo cittadino non importa se 
di un piccolo paese o di una 
grande città 
Ultimamente, è molto di moda 
per certi Sindaci essere assidui 
frequentatori dei talk show, tipo 
La vita in diretta o Pomeriggio 
cinque per disquisire con gli 
opinionististi su certe loro ordi-
nanze a dir poco originali o sul 
velo delle donne mussulmane 
e persino se il delitto di Avetra-
na sia frutto di una certa men-
talità del sud o se certe aberra-
zioni possono colpire anche noi 
del nord Italia. 
Purtroppo, ormai, troppi politici, 
non ultimi i Sindaci sono colpiti 
dalla sindrome dell' apparire e, 
non importa se i dibattiti sono 
un pour parler privo di contenu-
ti, l'importante è esserci. 
Ma non è di loro che voglio par-
lare ma di quei sindaci che io 
definisco Sindaci coraggio e 
che, a parer mio sono una vera 
e propria oasi nel deserto. 
Per Angelo Vassallo fare il Sin-
daco era come una missione 
ed era sua ferma convinzione 
che il consenso si acquisisce 
attraverso il benessere colletti-
vo. 
In un momento in cui la politica 
non disdegna tangenti e com-
promessi Angelo Vassallo era 
fermamente convinto che si 

possono trovare strade diverse 
per fare politica amando il pro-
prio territorio e cercando di pre-
servarlo perchè fare bene il 
proprio lavoro è doveroso an-
che se, purtroppo, quello che si 
fa non viene riconosciuto. 
Angelo Vassallo è stato ucciso 
ma tanti altri sindaci che come 
lui amano il proprio territorio 
subiscono attentati e minacce 
come il sindaco di Ottana, pae-
sino della Sardegna preso a 
fucilate assieme alla sua fami-
glia riuscendo a salvarsi solo 
per miracolo. 
Più volte il Sindaco Marras a-
veva scritto al ministro Maroni 
chedendo solidarietà e aiuto 
per la sua terra offesa ma è 
stato lasciato solo perchè lo 
Stato non riesce o non vuole 
proteggere i suoi rappresentan-
ti. 
Proietttili vaganti e auto brucia-
te questo è il destino di tanti 
altri sindaci come Carolina Gi-
rasole primo cittadino di Isola 
Capo Rizzuto che lotta contro 
l'abusivismo in Calabria e per 
riconvertire le terre confiscate 
ai criminali e consegnarle ai 
centri di assistenza. 
“Non c'è futuro senza un sinda-
co sicuro” diceva uno striscione 
della popolazione di Ottana ma 
in certi territori è diventato nor-
male restare senza futuro. 

Questi sono solo alcuni esempi 
di Sindaci che cercano di ono-
rare il proprio mandato, ma i 
Sindaci coraggio sono molto 
più numerosi di quanto si pos-
sa immaginare, uomini e donne 
che rifiutano le assunzioni pilo-
tate, gli appalti imposti e lottano 
contro l'abusivismo sfrenato 
anche mettendo a repentaglio 
la loro vita e quella dei loro ca-
ri. 
In un momento in cui ogni neu-
rone della politica nazionale è 
concentrato solo su soli padani, 
lotte di potere e sul manteni-
mento dei propri privilegi e del 
proprio immeritato stipendio a 
chi potrebbe giovare dare aiu-
to, solidarietà e protezione a 
piccoli paesi dove un quinto 
della popolazione è senza lavo-
ro e dove una qualsiasi firma 
poco gradita del primo cittadino 
può armare un fucile a palletto-
ni..per carità il sonno dello Sta-
to non va disturbato da simili 
quisquiglie. 
Per questo vi chiedo di non di-
menticare questi Sindaci corag-
gio, diamo voce alla loro voce 
perché quella è la parte sana 
del nostro Paese un messaggio 
di speranza che merita di esse-
re ascoltato, un esempio che 
merita di essere seguito. 
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SINDACI CORAGGIOSI: 
UN MESSAGGIO DI SPERANZA 

Margherita Medail 
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��� �� ��� più di vent’anni dal refe-
rendum che chiuse le 

centrali nucleari in Italia, il go-
verno Berlusconi ha deciso di 
puntare alla costruzione di 
nuove centrali nucleari sul 
suolo italiano: il pretesto che 
viene accampato per giustifi-
care questo provvedimento è 
la necessità di far fronte ai 
crescenti bisogni energetici 
del nostro paese; si sostiene 
che le centrali di adesso sia-
no più pulite, che le energie 
rinnovabili non siano suffi-
cienti a soddisfare il nostro 
fabbisogno, che se non si 
punta sul nucleare non sare-
mo in grado di far fronte 
all’esaurimento delle energie 
fossili, che peraltro creano 
inquinamento e contribuisco-
no all’effetto serra e al conse-
guente innalzamento della 
temperatura atmosferica. 
L’unica cosa vera in quanto 
sostenuto dai fautori del nu-
cleare è quella che occorre 
provvedere in tempi rapidi al-
la sostituzione delle fonti di 
energia fossili; per il resto 
vengono dette un sacco di 
menzogne. 
In primo luogo, non è affatto 
vero che siano stati risolti tutti 
i problemi di sicurezza delle 
centrali nucleari: le centrali di 
terza generazione, quelle che 
il governo vuole costruire, 
non hanno affatto superato 
tutti gli inconvenienti; se è ve-
ro che sono un po’ più sicure 
delle centrali precedenti, i ri-
schi di incidenti permangono, 
e di fronte alle conseguenze 
catastrofiche che un incidente 
potrebbe avere, anche un sia 

pur minimo margine di errore 
deve essere preso in consi-
derazione. Le centrali di quar-
ta generazione sono ancora 
di là da venire, tanto che il 
governo ha infatti deciso di 
puntare, come detto sopra, su 
quelle di terza generazione. 
Ma il fatto più grave è che, 
anche in caso di centrali sicu-
rissime, nessuno ha ancora 
saputo trovare una soluzione 
allo smaltimento delle scorie 
radioattive, che come sappia-
mo restano tali per migliaia di 
anni, rischiando di creare un 
rischio fortissimo per le gene-
razioni future. 
Altra falsità: si sostiene che le 
energie rinnovabili non siano 
sufficienti e che abbiano costi 
troppo alti. In realtà i costi di 
produzione delle energie rin-
novabili sono in crescente di-
minuzione e continueranno a 
scendere mano a mano che 
si incrementerà la loro produ-
zione. Inoltre, quando si fan-
no i confronti dei costi, nessu-
no prende in considerazione 
gli enormi costi dello smalti-
mento delle scorie radioattive, 
e nessuno calcola che i costi 
delle centrali nucleari attual-
mente in costruzione sono in 
continuo aumento, proprio 
per far fronte alle crescenti 
esigenze di sicurezza. Per 
quanto riguarda poi la produ-
zione, la disponibilità che può 
venire dalle energie rinnova-
bili, specie dal solare, è larga-
mente sottostimata, per evi-
denti interessi di comodo, dai 
sostenitori del nucleare. 
Anche la tesi che il fabbiso-
gno di energia debba inevita-

bilmente crescere è discutibi-
le: infatti, i grandi sviluppi del-
la tecnologia tendono a favo-
rire il risparmio energetico in 
tutti i campi, lo stesso appara-
to industriale si sta sempre 
più orientando verso tipi di 
produzione meno energivora, 
un’accresciuta sensibilità eco-
logica può portare a forti ri-
sparmi con accorgimenti an-
che semplici. 
In conclusione, sembra che il 
grande interesse del nostro 
governo verso il nucleare sia 
più da ascrivere al desiderio 
di trarre ingenti guadagni da 
opere faraoniche come le 
centrali (sull’esempio di quan-
to si vuole fare con il ponte di 
Messina), sulle quali è più fa-
cile speculare, che da un ef-
fettivo bisogno. Ancora una 
volta il centrodestra sembra 
mettere l’interesse di pochi 
davanti a quello della popola-
zione italiana. 
Per questi motivi l’Assemblea 
Provinciale del Partito Demo-
cratico ha approvato un ordi-
ne del giorno contro il nuclea-
re e a favore delle energie 
r i n n o v a b i l i ,  a d e r e n d o 
all’iniziativa di legge popolare 
“Sviluppo efficienza energeti-
ca e delle fonti rinnovabili per 
la salvaguardia del clima”, per 
un Piano energetico naziona-
le basato sulle energie rinno-
vabil i  e sostenibi l i  e 
sull’esclusione del nucleare e 
al Comitato “SI alle energie 
rinnovabili, NO al nucleare” 
che si sta organizzando an-
che sul territorio novarese. 

 

NO AL NUCLEARE SI ALLE ENERGIE RINNOVABILI 

Maurizio Barbero 
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www.ilborgoonline.it 
Anche “Il Borgo” è in rete 
Potrete visitare il sito de “Il Borgo” all’indirizzo qui sopra riportato, dove potrete leggere e scaricare il giornale in 
formato Acrobat Reader (.PDF). 
Le associazioni locali e i cittadini che intendono esporre le loro iniziative o portare il loro contributo alla 
discussione sui problemi del paese possono contattare la redazione. 
Verranno pubblicate solo le lettere firmate: chi vorrà mantenere l’anonimato lo può segnalare alla Redazione. 
Per scriverci con posta elettronica: 

redazione@ilborgoonline.it 
Oppure spedite le vostre lettere a:  
Redazione “IL BORGO” via S.Giuseppe 11 - Borgo Tici no (NO)  

Una nostra concittadina, Valeria 
Favotto, facente parte del gruppo 
Twirling di Santa Cristina, re-
centemente si è laureata campio-
nessa europea col suo gruppo a 
Sheffield in Inghilterra. 
Nella stessa manifestazione 
nell’esercizio in coppia con A-
lessandra Milone è arrivata se-
conda e nell’esercizio singolo si 
è classificata al sesto posto. 

Non mi è piaciuto che su IL 
BORGO di ottobre non si sia 
trovato nemmeno un piccolo 
spazio per ricordare che il 13 
agosto, alla commemorazione 
dei martiri della strage nazifasci-
sta, è stato oratore ufficiale Fran-
co Giustolisi, nota firma del 
giornalismo italiano militante 
(da L'espresso a Il Manifesto) ed 
autore del libro "L'armadio della 
vergogna", nel quale si parla del 
ritrovamento di documenti che 
hanno consentito la riapertura 
dei processi contro i responsabili 
degli eccidi compiuti in Italia 
durante l'ultima guerra mondiale. 
Ritengo che nessuna conoscenza 

e nessuna informazione possano 
essere date per scontate e che la 
memoria storica debba essere 
sempre rinnovata. Questa, di rin-
novare e dare senso alla memo-
ria, è una responsabilità grande 
nei confronti delle giovani gene-
razioni e, visto che la sera a cena 
ormai l'unica che racconta cose è 
la TV (e che cose, ahimè!), qual-
cuno dovrà pur prendersela. E 
chi può farlo meglio - pur nel 
piccolo del paese e nello spazio 
ridotto del foglio - di un giorna-
letto "di sinistra"? 
 
Un saluto, Eleonora Bellini 
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Al Sindaco Gianni Speranza 
ai parenti delle vittime e a tut-
ta la cittadinanza di Lamezia 
Terme  
 
Nell'interpretare tutta la comu-
nità di calabresi di Borgo Tici-
no, l'Amministrazione Comuna-
le partecipa commossa al lutto 
ed esprime il proprio cordoglio 
per l'incidente di domenica 
5/12/2010. Un caro saluto e una 
vicinanza a tutti i famigliari che 
si sono visti trasformare una 
pedalata tra amici in una trage-
dia collettiva. Purtroppo siamo e 
viviamo in un Paese che non fa 
prevenzione, la rabbia rimane 
solo per i parenti, mentre l'opi-
nione pubblica dopo pochi gior-
ni dimentica in attesa di una 
nuova tragedia.  
Un caloroso e commosso saluto 
  

Giovanni Orlando  
Sindaco di Borgo Ticino (NO) 

Questi traguardi sono il risultato 
di duri allenamenti, grazie anche 
ai consigli dell’allenatrice Sabi-
na Valsesia. 
Gli allenamenti sono già rico-
minciati per le gare nazionali, 
tenendo bene in vista le gare eu-
ropee che si terranno nel prossi-
mo luglio a Torino. 
Alla neo campionessa i compli-
menti della redazione del Borgo. 

CAMPIONESSA EUROPEA 
DI TWIRLING 
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R E D A Z I O N E 
Barbero Maurizio 
Franchini Riccardo 
Medail Margherita 
Sgarabottolo Claudia 
Luca Magistro 

 
Hanno collaborato : 

 

Giovanni Orlando 
Orlando Scalzo 
Eleonora Bellini 
Alfredo Caldiron 
Silvio Folino 
Mauro Bianchini 
  

Redazione:  
via S. Giuseppe 11 
Borgo Ticino (NO) 
 

Questo numero è stato chiuso in 
redazione giovedì 9 dicembre e 
stampato in 1800 copie. 

L’immagine in prima pagina è di 
Alfredo Caldiron. 
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Ci piace che Obama abbia sapu-
to chiedere scusa dopo la scon-
fitta elettorale, cosa che in Italia 
non capita mai. 
Ci piace che il Papa abbia aperto 
alla possibilità di uso dei profi-
lattici. 
Ci piace che un ragazzo della 
scuola media abbia vinto il con-

corso per il logo del progetto 
“Ad.agio”. 
Ci piace che i ragazzi della 
scuola media abbiano svolto un 
interessante progetto sulla rac-
colta differenziata. 
Ci piace che il calendario 2011 
del Comune di Borgo Ticino sia 
stato dedicato a celebrare la ri-
correnza del 150° dell’Unità 
d’Italia.  
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Non ci piace che le Camere ab-
biano chiuso per 15 giorni senza 
un motivo plausibile. 
Non ci piace che i concorsi per 
notaio siano stati truccati. 
Non ci piace che nonostante tut-
te le promesse di Berlusconi, il 
problema dell’immondizia a Na-
poli si sia aggravato. 
Non ci piace la compravendita 
dei parlamentari. 

Non ci piace che la Cina conti-
nui a tenere in carcere il Premio 
Nobel per la pace Liu Xiaobo. 
Non ci piace che nonostante 
l’opposizione compatta di stu-
denti, ricercatori ed insegnanti il 
ministro Gelmini insista nel far 
a p p r o v a r e  l a  r i f o r m a 
dell’Università. 
Non ci piace che continuino i 
tagli dei fondi per l’Università, 

Ci piace che, dopo che il gover-
no aveva tolto il 5 per mille de-
stinato al volontariato, il Partito 
Democratico abbia fatto appro-
vare un ordine del giorno per ri-
pristinarlo. 
Ci piace che finalmente la RAI 
abbia trasmesso un programma 
di alto livello come “Vieni via 
con me”. 

la scuola e la ricerca. 
Non ci piace che il ministro 
Bondi sia ancora al suo posto 
nonostante i continui crolli del 
patrimonio archeologico italiano 
e i tagli alla cultura. 
Non ci piace che la Provincia di 
Novara rischi di diventare la di-
scarica della Lombardia 
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